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Vaud che si trovava in migliore condizione finanziaria, as-
sunse senz'altro il peso di costrurre tutta la parte della galle-
ri a da aprirsi sul territorio svizzero somministrando tosto 
200,000 lir e ed impegnandosi a procurare che da altri Can-
toni occidentali più agiati fossero forniti i fondi che occorre-
vano in più per la parte medesima. 

Restava dunque il Cantone Vallese sollevato nelle spese 
della galleria, e col solo carico di fare quel tronco di strada 
che deve partire dallo sbocco settentrionale della galleria 
stessa ed arrivare al cominciamento della strada attuale che 
è aperta sul Cantone Vallese per andare dal piano detto della 
Cantina di Praz sino aMartigny. •  

Nell'ottobre successivo essendo stato dal nostro commis-
sario mandata al Consiglio copia di questa convenzione, i 
Cantoni si radunarono per ratificarla e il Cantone del Vallese 
la ratificò, ma condizionalmente, e col patto cioè che si fa* 
cessero altri studi ; la quale condizione veniva apertamente 
ad infirmar tutto, perchè metteva in dubbio quanto erasi 
fatto sino allora, tutti i progetti che erano compiuti nei loro 
dettagli e non solo in massima. 

Conosciuta questa deliberazione del Cantone del Vallese, il 
Governo rispose, che veramente ne provava grande sorpresa, 
ma tuttavolta non mancò di prendere informazioni per ve-
dere se le istanze del Cantone medesimo avessero fsndamento. 

Da quelle informazioni risultò che i passaggi che il Cantone 
Vallese intendeva si studiassero, erano già stati studiati e, 
per opinione generale di tutti i commissari, stati eselusi per 
l e ragioni anzi addotte. 

I! Ministero fece ciò conoscere al Cantone Vallese insistendo 
nel suo proposito tanto più perchè vedeva chs il Cantone di 
Vaud non aveva emessa eccezione di sorta : senonchè dopo 
altre discussioni seguite nei Consigli della Svizzera, il Can-
tone di Vaud si mise anch'esso d'accordo col Cantone Vallese, 
e dichiarò non potere più aderire alla ratifica pura e semplice 
della convenzione di Losanna, a meno che non si facessero 
nuovi studi. 

11 Governo, vedendo allora essere assolutamente impossi-
bile venire a concrete conclusioni se non si soddisfaceva il 
desiderio di questi cantoni, d'altra parte convinto che, quan-
d'anche studi più maturi si fossero fatti, si sarebbe però sem-
pre riconosciuta la convenienza di adottare il progetto fatto 
da noi allestire, aderì a che si eseguissero nuove esplorazioni. 
La soia condizione da lui posta si fa che da parte nostra sa-
rebbero stati deputati commissari, e tosto si avvertirono gl'in-
gegneri delle provinole perchè si disponessero a fare nuove 
perlustrazioni, riservandosi qualora queste avessero dato lume 
sufficiente per credere che vi sarebbe altro passaggio più con-
veniente, di procedere oltre, in caso diverso si sarebbe r i -
nunciato a tutto onde non ingolfare lo Stato in inutil i mag-
giori spese per fare e rifare nuovi progetti. 

l o feci sollecitare i Cantoni svizzeri a dichiarare quali e-
rano i loro rappresentanti. Ma essi avendo risposto che la 
stagione non era opportuna per fare tali studi, si- stabilì di 
comune accordo di attendere la buona stagione per mettersi 
all'opera e proseguirla attivamente. 

D'allora in poi non si ebbe più risposta di sorta. Ecco Io 
slato delle cose, e da questo vede l'onorevole deputato come 
il Governo non possa assolutamente impegnarsi a far lavori 
quando non è sicuro della loro continuazione, essendo denaro 
gettato il cominciare una parte di questa linea, che forse do-
vrebbe poi essere abbandonata, o perchè venga il caso di 
scegliere un'altra direzione, o perchè la strada rimanga su-
perflua per non avere la sua prolungazione sul territorio 
svizzero. 
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Egli è dunque evidente che noi dobbiamo aspettare una ri-
sposta dai Cantoni svizzeri : la stagione essendo oramai op-
portuna pei rilievi e per la riconoscenza nelle aite regioni 
delle Alpi , io rinnoverò i miei uffici presso i Cantoni suddetti 
affinchè dichiarino quando vorranno mandare i loro ingegneri 
per incominciare questi studi. 

Quanto al passaggio presso al forte di Bard, la cosa non 
presenta tante difficoltà, poiché il lavoro naturalmente cade 
sul nostro territorio, e tornerebbe sempre utile quand'anche 
non si facesse il passaggio a traverso la catena del San Ber-
nardo; questo lavoro è assolutamente necessario se si vuole 
avere una strada commerciale fino ad Aosta, e poterla p ro-
lungare a qualunque senso e specialmente verso il passaggio 
della catena del Gran San Bernardo come anche dalla par te 
del Piccolo San Bernardo. Il progetto di questo tronco di 
strada è fatto da lungo tempo, ma sventuratamente sono 
sorte molte questioni : è vero che i Consigli provinciali l 'a-
vevano approvato; sta infatti che furono risolte le diffi -
coltà tecniche, ma sorsero gravi ostacoli per il rispetto stra-
tegico. 

Nei Consigli militari nacque dubbio se questa linea fosse 
la più conveniente; se ne propose un'altra, ma io ebbi a rap-
presentare che questa presentava difficoltà enormi ; ma anche 
questo ostacolo è stato perfettamente appianato mercè l ' inte-
resse che vi ha preso il ministro della guerra, e attualmente, 
appena saranno in pronto i fondi sufficienti, si potrà dar mano 
ai lavori. 

Del resto ho già detto all'onorevole deputato che sono v i -
cinissimo a presentare un progetto di legge che comprenderà 
tutte le disposizioni necessarie a poter proseguire la re te 
delle principali nostre strade secondo un sistema che procuri 
i l maggior utile allo Stato associando ad un tempo un mag-
gior sviluppo di strade reali sulle linee di comunicazione più 
reclamate, colla soppressione di quella la di cui importanza 
è grandemente menomata in forza della costruzione delie 
strade ferrate, e chiamando il Governo unitamente alle Pro-
vincie a concorrere alla costruzione delle nuove linee princi-
pali fra le quali sarà quella d'Ivrea e d'Aosta, e quindi it 
passaggio del Menouve, ove si possa finalmente venire a con-
clusione coi Cantoni svizzeri. 

«akbie®. Je ne suivrai pas monsieur le ministre dans 
l'historique qu'il a fait du cours des négociations sur les 
deux rouies du Grand Saint-Bernard et de Donas à Bard ; j e 
m'arrêterai uniquement aux difficultés qu'il y a maintenant à 
supérer. 

Ces difficultés sont donc de la part des Cantons suisses le 
défaut de désignation ou de temps, pour aller faire les nou-
velles études; mais à cet égard j e prierais monsieur le minis-
tre de vouloir renouveler la correspondance et de faire des. 
instances très-vives auprès des Cantons suisses pour que le 
temps de procéder à ces études soit très-prochain. Rieo ne 
s'opposerait à ce que ces études commençassent au mois d 'a-
vri l courant; au contraire, c'est le temps le plus favorable*, 
car si l'on veut connaître la direction des avalanches, c'est le 
mois d'avril qui est le plus propice. 

Je ne crains pas le résultai de ces nouvelles études, car 
les ingénieurs français qui avaient déjà fait des études pour 
le même objet, avaient reconnu que le seul point praticable 
était celui du col de Menouve ; mais pour éviter tout retard 
par négligence ou autre cause de la part des Cantons suisseŝ 
j e prie monsieur le ministre des travaux publics de faire 
les plus vives et les plus pressantes instances auprès de ces 
Cantons pour accéléré? le coroœencement et la fin de ces 
études» 


